
l ' U n i t à / mercoledì 26 maggio 1976 

Ha lasciato ieri il carcere il leader delle Commissioni operaie 

DTNÙOVO^INLÌBÉRt/TCAMACHO 
Scarcerati anche Dorronsoro e Aguado 

I tre antifascisti festeggiati da centinaia di persone dinanzi alla prigione di Carabanchel - Erano stati arrestati due mesi 
fa sotto l'assurda accusa di «complotto per cambiare la forma di governo» - Prossimo viaggio di Juan Carlos negli USA 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

La Lega sulla 
conferenza 

dei PC europei 
BELGRADO. 25 

(s.g.) La presidenza della 
Lega dei comunisti è persuasa 
che la delegazione Jugoslava 
ha cercato di dare un contri­
buto costruttivo alla elabora­
zione del documento finale 
della conferenza di Berlino 
del partiti comunisti ed ope­
rai: lo afferma un comuni­
cato diffuso al termine della 
riunione in cui il segretario 
della Lega stessa, Grhckov, 
ha riferito sui lavori prepa­
ratori a Berlino. 

La presidenza della Lega ha 
riaffermato che la conferenza 
deve esser luogo di libero 
scambio di opinioni tra i rap­
presentanti dei partiti euro­
pei su questioni importanti 
quali la lotta per il consoli­
damento della pace e della si-
curezza e per la intensifica­
zione della cooperazione e del 
progresso in Europa. 

Ai lavori preparatori di Ber­
lino — è sempre l'opinione 
della Lega — progressi sono 
stati realizzati nella redazio­
ne di certe parti del progetto 
di documento per la conferen­
za. Tuttavia certe questioni 
essenziali rimangono ancora 
insolute. Circa le necessità 
di assicurare prima della 
apertura della conferenza un 
documento che sìa accetta­
bile da tutti '. partecipanti e 
che tenga conto delle posizio­
ni differenti di certi partiti 
su certe questioni, la presi­
denza della Lega ha consta­
tato che le soluzioni possono 
essere trovate sulla base del 
« coerente rispetto del princi­
pio del consenso ». 

Pertanto la presidenza del­
la Lega ha riaffermato la pro­
pria posizione che — sulla ba­
se del testo definitivo del do­
cumento che deve essere con­
segnato in tempo utile alle di­
rezioni del vari partiti — sa­
rà presa la decisione finale 
sulla partecipazione della Le­
ga dei comunisti di Jugosla­
via alla conferenza di Berlino. 

Il presidente; 
venezuelano per 
un nuovo ordine 

internazionale 
CARACAS. 25 

Parlando al primo incontro 
tra i partiti socialisti e social­
democratici dì America Lati­
na ed Europa che si svolge 
a Caracas il presidente del 
Venezuela Carlos Andres Pe­
rez ha auspicato io sviluppo 
di un interscambio fondato 
sul principio di un'autentica 
giustizia. 

Carlos Andres Perez ha cri­
ticato il Mercato comune 
europeo e l'atteggiamento di­
scriminatorio verso l'Ameri­
ca latina derivante dalla con­
venzione di Lomè e ha sotto­
lineato la necessità impre­
scindibile di costruire un nuo­
vo ordine economico interna­
zionale, «un ordine più giu­
sto e razionale ». 

Carlos Perez ha rivolto un 
appello ai partiti socialdemo­
cratici e socialisti europei 
chiedendo II loro sostegno al­
la politica di nazionalizzazio­
ne del governo venezuelano 
e l'appoggio per modificare le 
ingiuste condizioni di Inter­
scambio 
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MADRID. 25 
Marcolino Camacho e di 

nuovir* libero. Il leader delle 
Commissioni operaie è stato 
scarcerato poto dopo le 15 
assieme al compagno Alvaro/. 
Dorronsoro e al socialista Na-
zario Aguado, dopo che ognu­
no aveva depositato una cau­
zione di 100 mila pcsotas. 
L'annuncio che ora stata loro 
concessa la libertà ptovviso-
ria si era avuto ieri soia 
o fin da stamane una folla 
di cittadini sostava assieme 
ai familiari dei detenuti di­
nanzi alle porto del c i ree re 
di Carabanchel. in attesa del­
la loro liberazione. Una ma­
nifesta/ione commossa e spon­
tanea di simpatia e di soli­
darietà ha accolto i tre leader 
della sinistra spagnola che 
orano stati incarcerati noi 
mar/o scorso assieme ad al­
tri esponenti dell'opposizione 
democratica, tra i quali l'av­
vocato Tervijano. A quest'ul­
timo. fino a questo momento. 
non è stata concessa la li­
bertà provvisoria e resta per­
tanto rinchiuso nel carcere di 
Carabanchel. anch'egli sotto 
l'assurda accusa di aver com­
plottato por « mutare la for­
ma di governo » in Spagna. 

Pochi giorni fa il Tribu­
nale per l'ordine pubblico ave­
va respinto il ricorso dei dete­
nuti contro questa speciosa 
accusa. La misura odierna 
sembra quindi dettata sem­
plicemente da motivi di « op­
portunità » dal momento che 
il re Juan Carlos si appre­
sta al suo viaggio negli Stati 
Uniti, una missione «politica 
e simbolica » alla quale gli 
uomini del governo « continui­
sta > vorrebbero dare un si­
gnificato particolare: quello, 
come ha detto oggi il mini­
stro dogli E-tcri Areil/a. di 
« far conoscere l'immagine 
della Spagna, l'immagine del­
la monarchia e ciò che rap­
presenta oggi il nostro paese. 
incarnato da un giovane so­
vrano di 38 anni ». 

E' chiaro che nel momento 
in cui l'opposizione democra­
tica e milioni di spagnoli chie­
dono la liberazione dei pri­
gionieri politici, il ritorno de­
gli esiliati, la legalizzazione 
dei partiti politici, il ristabi­
limento delle libertà demo­
cratiche e un'amnistia gene­
rale. questo gesto, nelle in­
tenzioni del governo, dovrebbe 
contribuire a dare al re e al 
suo ministro degli Esteri, noto 
per essere ritenuto uno dei 
più liberali nell'attuale gover­
no di Arias Navarro, un mi­
nimo di credibilità 

Anche la richiesta avanzata 
oggi dinanzi alle Cortes dal 
ministre degli Interni Fraga 
Iribarne. di approvare la leg­
ge che riconosce la libertà 
di riunione politica, rientra. 
molto probabilmente, in que­
sto quadro. Secondo fonti go­
vernative, il provvedimento. 
il primo nel quadro delle 
pseudoriforme progettate dal 
nuovo regime postfranchista. 
dovrebbe essere approvato a 
maggioranza dalle Cortes, non 
senza opposizione tuttavia da 
parte del bunker > dei fran­
chisti intransigenti. Nell'avan-
zare questa richiesta, tutta­
via. Fraga Iribarne ha la­
sciato capire come la libertà 
di riunione politica resti co­
munque a discrezione del go­
verno e contenga chiari ele­
menti discriminatori. « L'ordi­
ne istituzionale — ha detto 
Fraga — può essere liberale 
senza essere anarchico >. E' 
noto che nel linguaggio degli 
uomini del « bunker » con la 
parola anarchico si intendono 
individuare « separatisti e ter­
roristi » e come con questa 
ultima definizione si intenda 
discriminare i comunisti per 
isolarli dal contesto unitario. 

A T E N E — Aulobllndo in azione contro gli scioperanti durante le dimostrazioni di ieri nel 
centro della città 

Sanguinosa repressione della lotta contro la legge antisciopero 

Violente cariche della polizia 
ad Atene: un morto e 25 feriti 
Una donna di 65 anni è stata schiacciata da un autoblindo - Dimostra­
zioni popolari a Rodi contro la presenza di due unità americane nel porto 

ATENE, 25 
Un'anziana donna è mor­

ta. almeno 25 persone sono 
rimaste ferite e-numerose al­
tre sono state arrestate In 
seguito a violenti incidenti 
scoppiati stamane ad Atene 
dove alcune migliaia di dimo­
stranti avevano inscenato una 
manifestazione di protesta 
contro un progetto di legge, 
approvato nella stessa matti­
nata odierna dal Parlamento, 
che regolamenta il diritto di 
sciopero. 

I dimostranti, appartenenti 
ad una trentina di sindacati 
autonomi che Ieri avevano 
proclamato uno sciopero ge­
nerale di 48 ore, si sono ra­
dunati fin dalle prime ore 
di stamane nelle strade del 
centro della capitale ed han­
no quindi cercato di diriger­
si verso il palazzo del Par­
lamento: ad essi si sono uni­
te alcune centinaia di lavo­
ratori edili che hanno lan­
ciato pietre ed altri oggetti 
contro le forze dell'ordine. 

La polizia, intervenuta in 
forze con diverse autoblindo. 
ha fatto uso di sfollagente e 
di gas lacrimogeni per disper­
dere i dimostranti. Secondo 
alcune testimonianze, la don­
na sarebbe morta durante 
una di queste cariche, inve­
stita da una camionetta di 
agenti che inseguiva un grup­
po di manifestanti. 

II traffico, nella zona del 
centro è stato bloccato per 
molte ore e le forze dell'or­
dine hanno consentito soltan­
to il passaggio delle autoam­
bulanze e delle automobili dei 
deputati. 

Lo sciopero di 48 ore era 
stato proclamato per costrin­
gere il governo a ritirare o 
a modificare radicalmente 
una legge sul lavoro che la 
sinistra e i sindacati consi­
derano riduttiva e repressi­
va. Il governo sostiene che 
si tratta della legge più li­
berale della stona greca e ac­
cusa i promotori della lotta 
di volere sconvolgere l'eco­

nomia e mettere In crisi il 
regime democratico. 

II dibattito - parlamentare 
che ha provocato queste agi­
tazioni operaie è stato vio­
lentemente interrotto Ieri se­
ra quando l'opposizione ha 
abbandonato in segno di pro­
testa l'aula per l'insistenza 
dei partiti governativi di far 
approvare a tutti i costi il 
provvedimento. Il governo, 
che può contare su una mag­
gioranza parlamentare del due 

terzi, ha quindi fatto appro­
vare il progetto di legge a in 
via di princìpio » decidendo 
poi di ridiscutere articolo per 

articolo. 
Banche, aviolinee, grandi 

magazzini in quasi tutto il 
paese sono rimasti chiusi 
mentre i servizi pubblici, in 
particolare i trasporti, han­
no funzionato solo per metà. 
Non hanno scioperato gli al­
berghi e i ristoranti. Il go­
verno sostiene che lo sciope­
ro è fallito e che solo un 
decimo della forza organiz­
zata del lavoro che conta 
1.3 milioni di iscritti, ha ob-

Confermata la 
condanna di 

Mustela Gemilev 
MOSCA. 23 

La Corte Suprema della Re­
pubblica sovietica russa ha 
confermato oggi la condanna 
a due anni e mezzo di campo 
di lavoro a regime duro con­
tro il nazionalista tartaro del­
la Crimea Mustafa Gemi!ev. 
per cattività anti-sov:et:che». 

E' la quarta condanna a un 
campo di lavoro per Gemilev. 
che ha fatto Io sciopero del­
la fame dopo il suo arresto 
lo scorso giugno 

La condanna di Gemilev ti 
15 aprile a Omsk. città si­
beriana a 2200 chilometri da 
Mosca, è stata deplorata dai 
dissidenti moscoviti con alla 
testa Andrei Sakharov. 

bedito allo sciopero generale. 
In realtà il governo aveva 
precedentemente impartito 
l'ordine di mobilitazione per 
I dipendenti dei servizi di 
pubblica utilità, come quelli 
dell'elettricità, delle telecomu­
nicazioni e delle aviolinee. 

Fermento, incidenti e scon­
tri anche a Rodi, dove la fol­
la ha inscenato una dimo­
strazione nel porto contro la 
presenza di due unità della 
Sesta Flotta nella rada. I 
manifestanti hanno impedito 
ai marinai e agli ufficiali del­
la portaerei « America » di 
mettere piede a terra. Le 
proteste antiamericane — e 
gli scontri con la polizia — 
erano cominciate nella gior­
nata di ieri. In totale, negli 
incidenti di queste due gior­
nate sono rimaste ferite ven­
titré persone. Dopo gli scon­
tri la polizia si è recata nel­
le case di una ventina di cit­
tadini noti come militanti di 
partiti di sinistra e li ha 
arrestati. 

In mattinata l'ammiraglio 
John Linder — comandante 
dell'« America » — aveva rag­
giunto in elicottero la terra­
ferma ed era stato ricevuto 
in visita di cortesia dal go­
vernatore dell'isola. Quando 
però ha cercato di incontrar­
si con il sindaco di Rodi. Ste-
Iios Avgustakis. ti è sentito 
opporre un rifiuto perché 
questo ultimo ha detto di 
considerare l'ammiraglio e 
gli uomini del suo equipag­
gio persone et non gradite » 
nell'isola. 

Gli avvenimenti di Rodi, 
e in particolare il gesto del 
sindaco, hanno suscitato con­
trastanti reazioni negli am­
bienti politici di Atene. Men­
tre a sinistra si manifesta 
solidarietà con i dimostran­
ti e cor. i! primo cittadino 
di Rodi, da parte governa­
tiva — per bocca dello stesso 
Premier Caramanlis — ci si 
rammarica per l'accaduto e 
si accusa una « minoranza » 
di aver cercato di influenza­
re la politica estera greca. 

CON UN DISCORSO ANTICOMUNISTA AL CONGRESSO DELLA CDU 

Fanfani chiede aiuto a Strauss 
Sollecitata un'c accentuata solidarietà » in « ogni settore » degli « alleati oc­
cidentali» — Messe a tacere le voci moderate dei democristiani tedeschi 

i 

Dal «ostro com'spoideite 
BERLINO. 23 

Amintore Fanfani. presi­
dente della Democrazia cri­
stiana, ha parlato oggi ad 
Hannover al congresso elet­
torale della CDU convocalo 
per elaborare e lanciare la 
piattaforma programmatica 
dei democristiani tedeschi in 
vista delle elez.oni poi.t.che 
del 3 ottobre Fanfani ha vo­
luto portare ai de tedeschi 
le esperienze delia crociata 
anticomunista condotta in 
Italia e a'.'.a quale vorrebbe 
ridare fiato ne: corso dell'at­
tuale campagna elettorale. E 
Io ha fatto con il tono del 
salvatore della patria e del­
la civiltà, con Hmprontitudi 
ne e la prosopopea che gii 
hanno valso il 15 giugno la 
condanna dell'elettorato Ita­
liano. « La maggior parte de­
gli italiani, egli non ha esi­
tato a dire davanti al con­
gresso della CDU, è ancora 
convinta che il comunismo 
sia Incompatibile con la li­

bertà e non crede che esl- j 
sta un comunismo europeo 
diverso dal comunismo che 
si è affermato nei paesi del 
blocco orientale Questo pun­
to di vista è anche quello 
dei democristiani italiani, i 
quali pertanto dicono di no 
a qualunque tipo di colla­
borazione con t comunisti ». 
Fanfani ha detto che !a DC 
italiana comp.e oggi tutti sii 
sforzi possibili per evitare 
che il 20 giugno si verifichi 
in Italia mi* vittoria dei co­
munisti. A questo scopo il 
dirigente de e andato in Ger-
man.a occidentale a cerca 
re Tappogeio e li sostegno 
della DC tedesca che in Eu 
ropa e portabandiera della 
reazione. 

«Ci auguriamo — ha det­
to Fanfani — che l consoci 
europei e gli alleati occiden­
tali intendano U consisten­
za di questo (nostro) impe­
gno e sappiano dedurre dal­
la auspicata nostra vittoria 
tutte le indicazioni per ac­
centuare la loro solidarietà 

con l'Ital.a in ogni settore». 
L'intervento di Fanfani è 

stato in sintonia con l'at­
mosfera del congresso di 
Hannover dove la CDU sem 
bra avere rinunciato ad una 
impostazione autonoma del­
la campagna elettorale per 
subire passivamente 1 toni 
esagitati e forsennatamente 
anticomunisti imposti da 
Strauss e dalla CSU Le vo­
ci moderate del partito che. 
p.ù che alla cattura dei voti 
di un elettorato frastorna 
to da dosi sempre più mas 
sieee di propaganda ani.co­
munista. guardavano al do-
po-elezioni alla ricerca d: al­
leanze con i liberali o addi­
rittura alla grande coalizio­
ne con ì socialdemocratici. 
sono state messe a tacere. 
Sia il candidato alla cancel­
leria Kohl che li pres.dente 
del gruppo parlamentare 
CDU-CSU Carstens hanno 
condotto un violento attac­
co contro i socialdemocratici 
e 1 liberali sia sulla politica 
estera (cedimento di fronte 

alle pressioni del blocco co 
munista) che sulla politica 
economica (prognosi sba­
gliate sull'inizi della npre 
sa produttiva e sullo svilup­
po della disoccupazione). In 
sostanza il programma che 
si offre all'elettorato tede­
sco (se cosi si può chiamare 
il coacervo di slogans elet­
torali che sembra certo usci­
rà dal con/reaso) andrà so:-
to il motto che sarà certa­
mente caro a Fanfani s o li­
bertà o socialismo ». Un mot­
to che 1 democristian. tede­
schi hanno mutuato da 
Strauss e che non sembra 
tanto eon.ato per il popolo 
della German.a federale (qui 
il socialismo non rappresen­
ta una prospettiva d. doma­
ni e. come s. sa. è vigente la 
legislazione p.ù illiberale fra 
tutte quelle dei paesi occi­
dentali) quanto per fare del­
la RFT 11 bastione della con­
servazione e della reazione 
europea. 

Arturo B a n'oli 

Berlinguer 
di inchinarsi alla funzione 
dominante della DC. 

L'esperienza dei fatti dimo­
stra che il predoirinio della 
DC. lungi dal costituii e un 
elemento di garanzia e di 
sviluppo della democrazia, sta 
piuttosto portando la vita 
politica italiana alla paralisi. 
al rischio di gravissima invo­
luzione e. in ogni caso, al 
suo corrompimento fino a 
provocare sfiducia nella stes­
sa vitalità delle istituzioni 
democratiche. 

Berlinguer ha ricordato i 
fatti politici più recenti: in 
quattro anni, cinque governi 
e due volte lo scioglimento 
anticipato del Parlamento; il 
governo monocolore attuale. 
paializzato e privo di mag­
gioranza politica; la crisi eco­
nomica. sociale e morale che 
è sotto gli occhi di tutti. 

Nonostante tutto questo ri­
sulti evidente per tutti. 1 di­
rigenti della DC continuano 
a ripetei e che la sola soluzio 
ne per l'Italia sarebbe il ri­
torno alla coalizione di cen-
trosinistia. Quel tipo di coa­
lizione non solo è fallito por­
tando l'Italia, con ì suoi erro­
ri e ì suoi guasti, al inaia-
snia politico, ull'mgoveiinabi­
lita e alla crisi attuale, ma 
non esiste più nemmeno sul­
la catta, dato che il PSI ha 
dichiarato — e ci sembra 
con nettezza — che esso non 
parteciperà più a un gover­
no eh centrosinistra. 

Ostinai si. come continuano 
a fare Moio e Zaccagmni, 
nel presentare quella propo­
sta significa di fatto condan­
nale l'Italia fin dall'indoma­
ni delle elezioni a cercare una 
cosa che non c'è. cioè a per­
dere tempo e ad accresceie 
quindi di nuovo, subito, ten­
sioni. incertezze, la paralisi 
politica ed economica. 

Quindi i voti che la DC 
chiede non sono voti per una 
politica praticabile, ma voti 
che la DC vuole solo per se 
stessa, nello sforzo — che 
prevale su tutto — di fare 
in modo che nulla cambi per 
quanto riguarda le sue attua­
li posizioni di potere. Tutto 
il resto, sia chiaro, è fumo 
e polverone. 

Ingrossare la DC significa 
di fatto incoraggiare ì suoi 
attuali dirigenti a fare co­
me hanno fatto finora. Più 
grossa è la DC. più glossa è 
la confusione: una grossa 
DC infatti non garantirebbe 
affatto una vita democratica 
piena, ordinata e corretta, 
la ripresa e il rinnovamento 
economico, l'onestà e la pu­
lizia di cui si sente un cosi 
prepotente bisogno. Al con­
ti ano significherebbe che nul­
la potrà essere rinnovato nei 
governi, nella vita dello Sta­
to e persino nella DC. al 
suo Interno. 

Proprio gli ultimi mesi han­
no dimostrato che fino a 
quando la DC non sarà ridi­
mensionata nella sua consi­
stenza elettorale (e quindi 
nella sua arroganza del po­
tere) essa non sarà in grado 
di rigenerarsi ma, anzi, ri­
verserà sempre di più e più 
pesantemente sul paese le 
conseguenze della sua prin­
cipale caratteristica che è 
quella di essere un pletorico 
coacervo di interessi e di 
gruppi contrastanti e non ri­
conducibili a omogeneità. 

Nell'ultimo congresso, mol­
ti del dirigenti della DC. di 
di fronte al fatto palese che 
anche nell'elettorato e nella 
base di quel partito esiste 
una decisa volontà di cam­
biare. hanno dovuto prendere 
impegni a fare molte pro­
messe di rinnovamento. Eb­
bene. come è andata a fi­
nire? Berlinguer ha potuto 
facilmente illustrare che nul­
la di quelle promesse è stato 
mantenuto e che anzi — con 
fatti emblematici e gravi — 
si è andati in direzione op­
posta. 

Basti per tutte la questione 
delle liste elettorali: Zacca-
gnini aveva parlato della ne­
cessità di fare spazio a « vol­
ti nuovi » a a forze emergen­
ti». eliminando «cariatidi e 
corrotti»: e i volti <tnuovi» 
sono poi risultati quelli di 
Sceiba. Gonella. Gioia. Gava. 
Petrucci. Colombo. Rumor. 
Bisaglia. Gui. Si tratta forse 
di « forze emergenti »? Lo 
stesso Zaccagnini al congres­
so aveva detto che l'esisen 
za del rinnovamento della 
DC corrispondeva alla a do­
manda che ci proviene dai 
ceti più umili, che più =of-
frono della crisi, della disoc­
cupazione. della inflazione K 
forse è stato per trovare un 
rappresentante di questi ceti 
più umili, cne si è scongiu­
rato in ogni modo Umberto 
Agnelli di accettare la c.m-
d.datura nelle liste della D C 

La stessa fine hanno fat'o 
! propositi d. morahzzaz.one 
Non d.ment ch.amo. ha d e t o 
Berl.nzuer. che l'atto p.ù sra 
ve che la DC ha comp.tro n 
questo per.odo è stato d. da 
re una .ncond.z.onata T.-O..-
dar.età * unanime a: tre OT 
pres.dent: del Consiglio eh a-
man a r-spendere d: frorre 
al Parlamento e al pae=e p-v 
:I famoso caso della a Lock­
heed ». Forse uno solo de. ;-e 
nom: — che corrispondono OJ 
z. a quelli del pres.dente dc-
la Repubblica, del pres.dente 
de". Cons.gl.o. del m.nistro de­
gli Esteri — è co.nvo'.to n-*.-
'a faccenda, e non sappamo 
ancora d, chi s. tratti, ma 
uno fra que. tre nom: è s.cu 
ramente quello g.usto. No. 
non vogliamo certo fare del­
lo scandal^mo. ha detto Ber-
I.nguer. ma non a sembra 
tollerab.le che :! part.to che 
ha nelle sue f.le '.1 mazz.or 
numero d. uom.n. che devono 
d^co'.pars.. pronunci un.late 
ra.mente sentenze asso'.utor e, 
nel momento :n cu: la Com 
m_ss.orie Inqu.rente de! Pir 
lamento sta ancora indagan­
do per accertare eh: e il :a 
moso « Antelope Cobb.er * 
Certo è che qjesto nome in 
cod.ee si nfer^ce a un pres.­
dente del Cons:gl:o e qu.nd., 
ev.dentemente. a un democr.-
stiano. 

Ecco: questa è la DC che 
vuole continuare ad essere a, 
«centro» della v.ta de.lo Sta 
to democratico, che osa ch.e-
derc addirittura p.ù forza. 
nella speranza di essere cre­
duta quando per la milles.ma 
volta promette di camb.are 
il paese e se stessa. Ebbene 
no — ha detto seccamente 
Berlinguer — basta con que­
sto imbroglio. Perché ci a.a 

una passibilità reale che la 
DC cambi politica e soprat­
tutto che cambi la situazione 
italiana, c'è oggi un solo mez­
zo efficace: ridurre la fora* 
e il peso della DC, fare avan­
zare le sinistre e soprattutto 
il PCI. 

Votare ogs{i per la DC si­
gnifica assolvere ì dirigenti di 
questo partito da tutte le loro 
malefatte. Incoraggiarli a re­
sistere sulla loro linea pas­
sata e — ciò che è più grave 
— continuare a far pagare 
costi intolierabill al paese 
proprio nel momento in cui 
si è di fronte a un moto delle 
case e delle coscienze che in­
vece avanza. Votare per la 
DC significa poi. oggi, votate 
per una prospettiva politica 
che non esiste e che, se an­
cora peiseguita. non risolve­
rebbe il problema centrale 
che e quello di dure al paese 
un govei no che governi, e che 
a tal fine sia fornito della 
necessaria solidità politica, 
autorità morale, efficlenz* 
operativa. 

Questo dunque chiediamo 
noi comunisti: non di «abro­
gare» o di ><spazzare via» la 
DC — formule assurde e pue 
uh che non sono nostre ma 
che ì dirigenti de cercano dì 
attribuita per atteggiarsi a 
vittime — ma ridimensionare 
la DC fino a rendere possi­
bile che passi — con una si­
nistra e un PCI forti — una 
politica d: effettivo rinnova­
mento. 

Per contro, votare per i! 
PCI oggi significa votare per 
una prospettiva politica chia­
ra- un governo di larga coa­
lizione. di solidarietà e unità 
fra le forze popolari e demo­
cratiche. Una prospettiva che 
non equivale a sostituire alla 
supremazia di un partito, 
quella di un altro partito ma. 
al contrario, a porre fine al­
l'era del predominio della DC 
e della tracotanza mostrata 
da questo partito in ogni cam­
po. Una prospettiva che apra 
la strada a una collaborazio­
ne di tipo nuovo tra partiti 
autonomi e diversi, ma che 
convergono nell'obiettivo co­
mune di guidare lo sforzo del 
paese per uscire da una crisi 
gravissima, e per avviarne il 
rinnovamento. 

E' ora di porre fine a pre­
clusioni ideologiche sempre 
più assurde e anacronistiche. 
che hanno amputato a sini­
stra. per un trentennio, la de­
mocrazia italiana e il cui 
mantenimento si sta rivelan­
do ormai fatale per la de­
mocrazia. per ogni aspetto 
della vita civile del paese. 

I governi della Repubblica 
nata dalla Resistenza devo­
no esprimere tutta la realtà 
delle forze e delle energie del 
rinnovamento che emergono 
nella società, che guardano 
all'avvenire e che sono capa­
ci di costruirlo. 

Questa che offrono I co­
munisti è una prospettiva 
reale, possibile, giusta, matu­
ra e non presenta rischi per 
gli italiani di ogni ceto e 
orientamento: cioè per gli Ita­
liani che vogliono lavorare. 
produrre, studiare, progredi­
re restituendo un volto di di­
gnità all'Italia di fronte al­
l'Europa e al mondo. 

Non questa prospettiva. 
dunque, è il salto nel buio. 
essa è anzi l'unica via della 
salvezza e della rinascita del­
l'Italia. Il rischio vero. 11 vero 
salto nel buio starebbe nel 
lasciare che le cose restino 
come stanno e quindi nel fa­
re declinare ancora di più, 
in ogni suo aspetto, la vita 
economica, politica e morale 
del paese fino al baratro fi­
nale. fino al disordine non 
più controllabile. Non c'è pe­
ricolo maggiore, oggi per l'Ita­
lia. ha concluso Berlinguer, 
di quello di non cambiare. 

Successivamente Berlinguer 
sì è occupato delle questioni 
relative alla condizione fem­
minile. e di questo riferiremo 
domani. 

M i l i z i a . Ma questo non è crr-
lo un li lolo i l i t lrmeri lo per 
noi : i governi di centro-tìni-
»lra non hanno a l l u d o quelle 
indicazioni ' non perché e * » 
fo«i>rro sbagliale, ma al i oli­
li arìo peni le non hanno «alia­
lo o voluto battere le foive 
«lei privilegio e della coii'er-
vaxitfiie. le qual i t i opponeva­
no alle riforme e alla program-
inazione democratica che uhi 
d'allora <air|>be sialo iu*ro<-
sario l e a l i r / m e . Non si dove 
però ignorare un al i to ele­
mento. ancor più rilevanti'. 
I.e r i forme e la juograiniiiu-
rione erotiomiea che il I T I 
rivendica ti a mio un «igniTici-
to e un ronleinilo ben divel l i 
ila quelle prouies-e dai so­
venti di i-enlro-<iniMra nc-.ili 
anni tettati la, soprattutto per­
ché ben diverta è la renila 
che ei tta di fronte. 

l/ecoiioinia italiana non Ita 
più alle sue spalle una Itiuxa 
f«»e di «viluppo, e non ha 
dinanzi a *é protpeltiva di 
ininleirol la rie.-cila, n»«iciii\i-
la Ira l'altro da una courumi-
Uti le espansione dell'economia 
intei nazionale. I.a realtà che 
l ' I tal ia lieve oggi affionlare è 
esattamente opposta. O r i o n e 
uscire dalla lunga trivi che ci 
attanaglia, e che rischia di 
trasformarsi in una fase di de­
cadenza storica del uoslio 
paese. Non mancano in It.ilin 
le risolse — l'ingegno, la 
capacilìi di lavoro, lo spirito 
di sacrificio — di cui c'è biso­
gno per rovesciale le attuali 
tendenze. Ala, appunto, per 
mobilitare tali risorse, per reti-
dei e possibile ed efficace il 
grande sforzo di rinnovamen­
to e di risanamento che si è 
chiamali a compiere, occorre 
realizzare la politica di rifor­
me e ili piogramiuaziune de­
mocratica che da troppo tempo 
viene r inviala. C per avere la 
garanzia che tale politica pos­
sa essere realizzata, c'è biso­
gno di un nuovo governo, 
politicamente e moralmente 
autorevole, che comprenda nu­
l i i par l i l i democratici e po­
polari . 

post elettorale non dipende 
dal PSI: nel caso di un ri­
fiuto di altri del governo di 
ampia coalizione, occorre pre­
vedere altre eventualità, altre 
soluzioni condizionate dal ri­
sultato del voto. Se fosse 
scartata l'ipotesi della larga 
coalizione democratica, occor­
rerebbe — ha detto De Mar­
tino — cercare una soluzione 
governativa non chiusa pre­
giudizialmente a sinistra. 

Nel caso in cui le forze di 
sinistra superassero il 51 per 
cento, e fossero cadute altare 
ipotesi, allora il PSI potreb­
be prendere In esame questo 
tipo di soluzione. « Ma que­
sta — ha detto De Martino — 
è una soluzione che potrà av­
verarsi solo nell'ipotesi che 
le altre priorità che poniamo 
dovessero cadere ». « / socio 
listi sono contrari a ogni IJW 
resi di governo che fosse chiu­
sa ai comunisti, ed è per que-
%to che hanno scartato anche 
l'ipotesi di un DC-PSl pregiu­
dizialmente chiuso al PC! » 

DI fronte alla prospettiva 
di un governo di larga coali 
ztone de! quale facciano pai 
te i comunisti. De Martino 
ha detto di ritenere « esaqc-
rate le preoccupazioni ameri­
cane». Ma 11 PSI. in una 
grande coalizione, non ri­
schia di essere soffocato? A 
questa domanda. De Martino 
ha cosi risposto: « Se dob 
biamo essere so/focati, ma or 
viamente io spero di no. al 
lora è meqlio esserlo per unii 
politica che riteniamo la piti 
vicina possibile alla nostra » 

CARLI 

Crisi 
ingiuste te critiche rivolle al 
tuo parli lo |»erché non terreb­
bero conio dei progressi so­
ciali compil i l i . M a il segretario 
della D C dimentica che quei 
pro»re««i «ono stali realizza­
ti con lolle lunehe « a«prc, 
che hanno dovuto battere le 
ret icenze nppo«le in primo 
liioso dal «no slesso partito. 
K i zo ie rn i retti dalla IHl non 
«i «ono mai preoccupati di a-
zire in modo da a«»ieurare 
rlie quei prntre«PÌ non fode­
ro m r " i in pericolo dalla eri ­
t i ernnnmira. 

iNf«Mino può oggi ignorare 
la pericolosilj della situazio­
ne derivante dai dissesto del­
la finanza pubblica. I l deficit 
del bilancio della pubblica 
jmni ini<lra / ione ha racginn-
lo un livello che è slato loe-
f-ato nella storia del l ' I ta l ia 
unita soltanto in altri due | « -
riodi all'epoca delia prima 
suerra mondiale e negli anni 
Attorno alla seconda «aerra 
mondiale. Qi iet i i «le*tj r i fer i ­
menti rendono chiara la com-
pleit i ta e l ' imponenza dei 
rompi l i che occorre affrontare 
nrll'cipera di ri«anamento »• 
d i r i imo\ amento dell'econo­
mia . della società nazionale e 
dello Stato. Ma proprio dalla 
ron<apcv olezza della vastità 
dell 'opera da compiere deriva 
un punto qualificante del pro­
gramma d i e il PC I sottopone 
al giudizio del corpo eletto­
rale. « N o n si possono pro­
mettere tempi fac i l i : chiunque 
lo farcia, per arratf irar«i i l 
favore degli elettori , è nn 
demaioro »: questo dire i l 
no*tro procramma. e da que-
tia affermazione traiamo poi 
prrr i -e indicazioni per i|ne| 
«rande «forzo, ispiralo ai prin­
cipi della riit«lizia sociale e 
della «olidarietà nazionale. 
«•he è nere««ario per uscire dal­
la er i t i . 

I n base a queste slesse con­
siderazioni. non si può fare 
a meno di ri levare la super­
ficialità delle critiche mosse al 
prosramma del P C I da parie 
di altr i commentatori, e l i * 
pretendono d i collocarsi • a 
sinistra » del P C I . E ' vero, 
nel nostro programma sono 
contenute molte indicazioni 
già formulale all'epoca dell 'av­
vio della politica iti eentro-

DC 
se attraversa una grave crisi 
economica, ma ne compie una 
analisi distorta. Secondo il 
documento programmatico. 
intatti,'la crisi sarebbe con­
seguenza del « grande svilup­
po economico e della grande 
crescita delle libertà civtlt 
realizzate a partire dagli anni 
sessanta », secondo un proces­
so rapido che ha messo in 
evidenza ai limiti delle pre­
esistenti strutture dell'econo­
mia e dell'organizzazione del-
lo Stato». La responsabilità 
viene quindi fatta risalire al 
fato (e a un fato in defini­
tiva benevolo...); come se la 
direzione politica del Paese 
non avesse avuto il compito 
di prevedere e di program­
mare, per evitare la bancarot­
ta e lo sfacelo. 

Sempre sul filo di questa 
analisi addomesticata, viene 
data una versione nella so­
stanza falsificata degli av­
venimenti che precedono io 
scioglimento delle Camere. 
Per uscire dalla « situazione 
di emergenza ». afferma il do­
cumento programmatico, la 
DC ha risposto «noa a chi 
proponeva una « formula di 
puro potere» (per canta, la 
DC ha orrore del a puro po­
tere»...), «cioè un governo 
di emergenza formato dalla 
concentrazione di tutti i par­
titi dell'arco castttuziovale » 
(proposta presentata allora 
dai socialisti), ed ha rispo­
sto — prosegue il documen­
to — con un programma « sul 
quale abbiamo inteso richia­
mare la responsabilità della 
stessa opposizione comuni' 
sta ». Il documento de si li­
mita a dire che lo Scudo cro­
ciato conferma oggi quel 
programma. Non dice, però, 
che quando si è trattato di 
stringere, per giungere alla 
realizzazione di un accordo 
tra i partiti dell'arco costitu­
zionale. la DC s! è tratta In­
dietro. E non è stata neppur 
capace di portare fino in fon­
do la proposta di un incon­
tro collegiale a sei, provocan­
do cosi col suo rifiuto una 
situazione in cui diventava 
inevitabi'e lo scioglimento 
delle Cantere. 

Uno dei dirigenti de più 
attivi è ora Moro (insieme, 
ovviamente, a Fanfani. appe­
na rientrato da Hannover. 
dove è stato salutato dal con­
gresso dei de tedeschi come 
« campione dell'anticomuni­
smo»: un campione. In ogni 
caso, non fortunato). 

Il presidente del Consiglio 
continua a definire « ambi­
gua » la posizione del Parti­
to socialista. Il PSI. egli ha 
detto a Rieti, dovrebbe as­
sumere «/a funzione rettili­
nea del laburismo britannico 
e della socialdemocrazia te­
desca ». Quanto alla posta di 
questa campagna elettorale, 
Moro ha detto: « Si contesta 
che il corpo elettorale sta 
chiamato a scegliere tra que­
sti due poli di attrazione (il 
PCI e la DC - NdR); ma bi­
sognerebbe essere ciechi per 
non vedere che questa i la 
realtà delle cose e che non 
siamo certo alla vigilia di un 
cambiamento della situa­
zione ». 

A Moro e alla DC ha ri­
sposto De Martino con una 
conferenza alla stampa este­
ra E segretario del PSI ha 
replicato soprattutto alle ac­
cuse di « ambiguità • rivolte 
al suo partito, spiegando Se 
recenti decisioni del CC i o 
cialista. 

De Martino ha ripetuto che 
ti suo partito cons.dera 9 fi­
nita. morta e sepolta • la po­
litica di centro-sinistra. Data 
la grave situazione che II 
Paese attraversa, i socialisti 
ritengono ora necessaria la 
costituzione di un governo di 
ampia coalizione delle forze 
democratiche che si impegni 
In un'opera di ricostruzione. 
soprattutto nel campo del­
l'economia. Si tratta di una 
proposta, ha detto, che in 
questo momento rischia d! 
somigliare a quella del comu­
nisti. Comunque, ha soggiun­
to. quella del PSI è «più 
elastica ». 

Naturalmente, ha sogglun-
to De Martino, una soluzione 

L'ex governatore del 
la Banca d'Italia. Guido Cal­
li. ha rirertto il contenuto di 
due conferenze da luì tenu 
te negli Stati Uniti (preseli 
te Kissinger) con un artico 
lo pubblicato ieri dal Cor­
riere della sera. Il tema e 
chiaramente Indicato dal ti­
tolo: «Occorre all'Italia un 
governo autorevole ». 

Il dott. Carli afferma di 
aver concluso le conferenze 
dicendo che «la eliminazio­
ne delle distorsioni delle qua­
li soffre la nostra economia 
non può avvenire se non ine-
diante interventi di un go 
verno munito di autorità. 
che ciò richiede l'ampliameli 
to dell'area del consenso, se 
si vuole mantenere l'ordina 
mento democratico; che »t 
pone il problema dell'associo 
zlone del Partito comunista 
alla responsabilità della con 
dotta della politica del Pae 
se e della forma che dei e 
assumere. Il PCI — a giudi 
dizio di Carli — ha attuato 
una profonda revisione dei 
suol • atteggiamenti: sostiene 
la necessità di mantenere 
intatta l'apertura al commer­
cio internazionale della no 
stra economia; riconosce che 
ciò sarebbe impossibile se M 
restringesse il settore ad eco 
nomia di mercato esistente: 
respinge l'estensione dell'area 
occupata dalle imprese pub 
bliche; afferma che l'Italia 
deve restare fedele alle al 
leanze e deve rimanere un 
membro attivo della Conni 
nità economica europea ». 

Illustrate da 
Magri e Minia! 

le posizioni 
del PDUP 

Di fronte alla stampa . 
liana e estera, il segreta:. 
e il vice-segretario del PDUi 
hanno illustrato ieri la Ion 
proposta di « governo delle si 
nistre». La conferenza stam 
pa ha avuto un limite signi 
ficativo, dato appunta dall.i 
presenza dei soli esponenti 
del PDUP e non anche de. 
rappresentanti degli alti. 
gruppi che compongono 1< 
liste di « DP ». In tal modo i 
venuto meno, almeno ncll.i 
sua forma diretta, l'elemen 
to più caratteristico di qui 
sta formazione elettorale. I.< 
confusione di linee e di VM 
lutazioni (il termine neon tu 
sione » è stato evocato dal.e 
stesso Magri). 

In sostanza Magri e Mi 
niati hanno sostenuto che oc 
corre un ricambio di govei 
no sia perché la DC è irrt 
cuperabile a qualsiasi diso 
gno riformatore e sia perche 
il pericolo di una paralisi o 
peggio di un generale e ero 
meo «sconquasso» degli e 
quilibn sociali e dell'assetto 
economico potrebbe essere im­
pedito solo da un governo d. 
netto segno innovatore. I due 
esponenti hanno dovuto tut 
tavia ammettere che esisto 
no fattori di difficoltà ed an 
che di pericolo, come unn 
polarizzazione a destra di c< 
li sociali e una imprevedib. 
le reazione internaziona.i 
Per di più. hanno aggiunto 
vi è i'amletismo del PSI cht 
mentre parla di «alternati 
va » pensa in realtà ad un b. 
colore con la DC. 

I dirigenti del PDUP han 
no molto insistito sul fatto 
di non volere lo scontro con 
le grandi formazioni del mo 
vimento operaio ribadendo l« 
formula del rapporto «dialet 
tico e unitario» e lamentan 
dosi per le critiche a cui so 
no stati sottoposti da parte 
comunista. In realtà, proprio 
«ulla questione centrale del­
la commistione fra PDUP e 
Lotta Continua è mancata da 
parte loro qualsiasi risposta 
convincente, essendosi limi­
tati a dare al gruppo estre­
mista una patente di credi­
bilità e di recuperabilita ad 
un atteggiamento responsa­
bile e non avventurista. In­
somma, come si è detto, non 
sarebbe stato giusto lascia 
re nel «ghetto» il gruppo d: 
Sofri. Tutto qui. 
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